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angono' ^ Pochi-gtornall possono guardare,! se i bcnevoìlletlòrì, gli rimi 
dietro a sè, ;neìlàpropri#^a,^coiì j fedéli, èssi coòpereraiino ad otte-j 

' ^̂  lifet'e'tutte quelle iiibrme emigllé-| 

yìnà gli avvergariì, trascinerà ine ̂  
ti^itabilinente. anche i l / s u o ;cr,edìtQ 
dì uomo politico, e forse la sua rèbbero disposti .ancora u secon-i 
r i p l t eò r i e di uomo pMf^tò. g^,^jj|rIo e ^ d ?^iutarlo nella ; difficile^ 

' AI Presidente delConsidioòman- impresa iu cui s'emesso ^ e deve 
0̂?ita la ,-iìbi'a per ]ottai:e ; come, a- venir meno alla sua parola, alla sua 

tanta compiacenza comeiil; B A C C I I ^ 
:€ELIONE.-; 

: .:;,N!»to piccolo periodico :b!se.ttima- • 
.naie, andò in uiezzó aidifficoltà di; 

^ J i % ^ ' f ••' I ~ ^ 1 1 - ^ " ' ' ! ' ^ 

i ^ l i sorta,,e a forza di sacrillci .e' 
di cure infinite; lentani^^nte ,,^|pl-
gendosl e migliorandosi ogni àntìd, '•, 
nà senipre mantenuto pili delle éuei 
pt-bmésse. 

L'ultimo miglioramento .che.in-1 
/trodusse ir ibrinato attuale otìllet 
cinque colonne ebbe luogo nel 1877 « 
—•il BACCÌUGUOÌSE crede di averj 
compiuto il suo pieno sviluppo. •-
i^Crìos'nale indipendente, fioh lèy 
gate, noti impegnato a nessun go-, 
verno, dopo avere per molti anni; 

.arditamente combattuta ;la politica] 
moderata, il BAccnrGLiONEjChenelf 
Ì8.-vMarzo aveva : veduto J^^urora 

un' èra^novella, non esitò appena : 
si accorse che le speranze defpiaés.è; 

:^.sarebbero^ state deluse,, a combat-
^^lerè'con lo,, stesso vigore, quegli) 

'!> ' P ' -

ne che sono nella mèiite del (Jori-; 
sigilo di Amministrazione del BAC-" 
CHiGLtONK, il '• quale tende a : man-! 
teneré:;il giornale degno della de-: 
niocrazia Venetâ w d̂î  :Cui ; sostiene; 
i principii,,, 
,., l! BACcnmuoNE continuerà pel;, 
lB78la. sua via ~ rimanendo iin-
rnùtnta la ,sua littiiàlé' Dilezione, 
Redazìon'è; e Collaborazione. ' 

Per ringraziate i fedeli,associati. 
del loro àppoggio;^*^'' 

IL ÈACCHIGLIOM 
• 1 

• manderà in dono a tutti coloro 
che^pagheranno anticipatamente il 

.prezzo,détfintero anno un'elegante' 

m-- Streia illustrata pera'ano im ì 
escita ^dallo StatàliAentó ^ F. Gaf 4 
'bini di Milano. • - 1 

giunto al limite estremo 
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Crediarno opprtuno diluire due p a 
jpje'.usuila singolare situazione. [che; 
^ón, Depretjs ha creato a sé^fetessO| 
é al suo partito, colVostinarsi i'n̂  
•quella polìtica, dalla quale tante 

mod amiche avevano invano ten-
tato di stornarlo sin da quando egli 
assunse^il potere. 

niusb un poVed esageratamente 
confindente in una maggioranza 
che, pareva non do-vergli vexnrnaeno, 
mai, egli si è mano mano inoltrato 
m quel labirinto dal quale oggi 

P SiiW^ Papace,ia,r^e^?uaagm^l,^ 
1 US 

,/H^^^^^aditQ ,sul paese i sistemi 
fiscali, pili: duri e più iniqui dellf 
DSttra quasi senza rendersene con-' 

;! to, per cieca'fiducia in una buro-^ 
Grazia dellài^tiale privatamente égli 
stèsso 1 affi eh t a gli eccessi, hid che 
bramai' rà 'stretto, in modo da non" 
concedergli più alcuna libertà di 
movimento. ! 

Si è gettato nelle torbidffcorrènti: 
di un affarismo pel qua le^amera . 
e paese pi;ovano, e a^ragiòne, una; 
ripugnanza invincibile — ed oggi 
sconta tristamenteile inconseguenze 
dì una condotta che egli stesso a-
vrebbe biasimato e combattuto in 
.•altri 
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Coloi'o elio non poteano lavorare, 
danzavano e cantai^pg^ali'ingu;o>.per 
riposarei^ 

Quando ci sì motte, Parigi ci sta a 
dovere. AUm-cUó mi bandito si pone 
intesta di tìiy;.eii9tar un'eroe supei.a 
l̂ 'raoc ŝ.tìo, I e BÉiiiù'do. 

Talora gli slessi borghesi luinno 
siingutì di eroi iielle vene, talora i 
nieicani-i ladri,,! duri usuruì,ii|̂ pedaii« 
li, i cicisbeij.le Maddalene si destano 
con ntf: grido e forjTiatio un popolo. 
Allora il mondo stu'prosu guarda que-
ala uiontagoa di fangri mulaUi in nn 
vnlcano. 

IHirigi j miilgrhdo l'oivta dì certi 
fatti ò la cillà mtignifìca ; iii;de(ienu 
come Ninivu mu pruiìestituita' '.come 

i^iaShe :còme t a t r a t t o , a f P ^ 

Koma, la ,prirna dello città del mondo. 
^' Lond'raV la sua ffvàle, può crescere, 
allargarsi, dipingersi, marigiarsi i o;a.t-, 
toljci, mettere â= sacco gl'indiani ^ è 
gettar le polpette ai Chìnesi. Il yuo è; 
sempre un popolo che sì guida col' 
bastone. 

Londra non sarà mai che Un'im
mensa bottega, mentre almeno Parigi 
ha una spada. 

Testa cattiva, it̂ â ^ .cuore ; superbo ; 
Parigi non' morrà sul -suo letto. 

La: città guerriera ama queste ore 

vrebbe potuto e dovuto, e per sot-
V r 

trarsi ad influenze che non potevano 
a rneno ,,,d,i,perderio, e, cìie, nei fatto, 
l'hanno perduto.: 

Che, può fare ora? 
; Quale yìa.^di ùèpita gU ,riman^,?. 

A nostro avviso, nessuna. , ,, 
Non VI fu consiglio, per quanto 

autorevole e-leale, che valesse ad 
allontanarlo dalla via nella quale, 
con pertinacia senile,, si^ò voluto 
tnettete, ed è rimasto — percdi*-
rendo tutto, l'arco discendente delle 
disairezioni e deìP;abbandono dei 

• " • • - ' . • 
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suoi amici pili intéiìlerati e più 
'lìdi. ; 
#È|Oggi"''-̂ — 

egli si, trova\còme dinanzi ad;: 
un sentiero chiùso, neV quale non' 
gU è concesso più né di andare, 
innanzi uè di tornare addietro. '; 

Le Convenzioni ierrovìarìe por-; 
^anq Ja.sua:,|p|jaìi,:apposta loro con' 

spècie^.di impazienza .stizE^osa, 

eli racÉSomandava la pazienza, la' 
vigilanza;'l'esapie accurato, e il 

'tempo necessario a nulla confon-i 
dere e a nulla precipitare. • j 
'̂"'̂ Oggi queste stesse Convenzip^i 
sono la muraglia della China che 
lo divide dai suoi amici, dal suo 
.avvenire di papp p^artitp, ̂ (lalla mag-J 
gìoranza della Camera, dai senti-': 
•pieriti del paese. 
: Ecco pèrchedfe^ìa,:per ia quale' 
Fon. Depretìs si ò messo, ò senza 
^uscita. 

Vuole maiitbnere le'Corivteibifì! 
e forse lo DEVE e non può avere ! 
per lui ne u consentirnento dei^ 
suoi amici politici, |nò' {jtiello^ del; 

Parlamento,. Qve.Uay versione a quel-
contratto aumenta ogni giorno ini 
'luogo di diminuire. 

Desidera di far ragione ai legittT tabacchi restituiti all' ingerenzr|over-
iimi reclami di còlo'r'#^^ nualì : sai natlvaV* .̂ ic«nme nero tale aiiffiWa SÉ 

'può Ottenere con l» aggiunte.snpeWór 
j^^enie annunciate, le quali sì risolvo
no in una maggiore tassazione nei* 
bacchi ,di qualità silporiore,,!'onore
vole Depreti^si è pei'SUàso.dl po,ter& 
con ciiòip^astantemerito tutelare gl|4§~ 
terèssi erariali, senza,essore\6b'biigat$ 
di: andar incontro alte:: infide?, conse-

!fiienztì del.riscatto della Ro,:̂ ìa. .» 
Dunque gU otto milioni eli,van

taggio air erario non consistevano 
come, sî  era. detto, nel riscatto, fOia 
nell'aumento'del prezzo di^iicùni 
generi dei quali sì fa maggior pon-
^sumo.Ofàzié- dell' avvitì^ 

fìrma,. alla riputazione,,di uomoigra-
ve, cliéaninii hi sirato re seHo, scru
poloso ê avveduto.''' '^^'mà^-' \ 
^ "̂Da una: parte ha l'insuccesso'sìf 
curo nella Camera, dali'àltra^ffà la 
taccia di'essersi condotto con les;-: 
gerezza^ senza previdènza, senza 
abihtal 
.Com'è 

• 

p,ibile,, in, una sitji#f 
zìone,,coiif!l^'questa,'cheJa crisi si 
risolva presto,.e che; ne^esca u;t, 
Gabinetto/cnpace.^: dì' vivere e d? 
governare-? :̂  ^ , -

Le incertezze finiranno forse eri-i 
tro la ,^tUni£intì;^tòa, per rìcòrhin-^ 
ciare appenàlà'mniérà sia riaperta 
— il giorno cioè, nel quale gli o-̂  

^staco^^pvraiino ;essere:;'sup^ 
Vinti —;o tutto' rovinare un^altra 
volta. . , ; : . 

Il vero è che, per :l:'aacecamentót 
delFon. Depret i^la p o l i t i c a l o - ; 
viaria cbeJia. già ucciso-'^due: 

•:nistetì>:--Mo;direltume 

zo — quello che tìlcìrà dalla nuòva^ 
combiniizionè a cui sì lavora.: 
I - _ « l ' i 
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le finanzerei futuro Pà̂ ia. 
• : 

In una corrispondenza- daHoma 
al i*\'j)ftì?'t) parigini, troviamo trac
ciato ' i l sègiVente^ qiìa:droV'a:sèài p o ^ 

pò^dusingHìèro, della situazione fi-
na;nziaÌMa',m òuì dovila trovarsi as---^ 
sai pròbatìimenfe^iì successore"Sff 
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di pericolo, tanto quanto quelle di 
festa. E qtiWUa fu un'àliègra notte, 
si presentiva la ibatiaglia dell'indo
mani ; si, uvea la,febbre e quelle tra
vi 4mppo pesanti veniano nianoggiuto 
come bacchetta di giunóo. 

La tórre cresceva ; essa pafea -sor
gere come un fungo. 

I capi,degli uomini del Nord, dopo 
aver toccala spiaggia gettarono su Pa-
rjgpn avido sguardo. Ugo in mezzo ai 
due Re, Sigifredo e Godofredo, fungeva 
da, Cicerone. 

Egli mostrò la cinte e le fortei?ze 
di recente (̂ g,sti:.̂ i,t|e. 

— Eccd'̂ qtfanto hanno fatto 
scherno. 

M̂a l'occhio suo acalo avea visto-.jai 
jjunftì' delia città, sr.opi;! ta ed 
lira mielite : 

,-— Noi payKHi'onio'p'er di là. 
', Ugo aveas|yd'.Muib.s.suti gli occhi e 
quitì,tlie nig-i di p ù sulla f.oiUu. Un 

rgli-.-.tìì 

asiucciQjî r̂t̂ aQcitiio serrava il mbn-
chérino che gli aveà'T^itp,^; '̂ 'Vescovo 
•dì"Parigi. Talvolta gir atroci:: •spasimi 
della sua ferita lo ficcano Ijianco co
me un morto. Ma egli era ; in piedi 
sempre; ile egli toccò in qu8y^^nQf,(0 
letto .più dei parigini. Gli ardea sem-
pi-e —'miilgrado la candida barba -^ 
'\\ sangue. Égli ordinò a un soldato; 
di portargli la sua Spada di esercizio. 
.Era un'anne due volte più pesante 
di (Quella che tJgo adoperava nello 
battaglie. , _,_ ,̂  , ,̂̂  , 

irè'fyìdato gfPfHSfPdavanti e co-
miiicìò' un terìbile assalto di schei'ma. 
Ugo volea assueCare. la , mano sìnisiru 
in luogo della destra, cho gli era sta
ta moî za nella sala da pranzo del con
te Eudo, 

Il povero soldato, sebbene forte,'W'^ 
rava un'aspra fatica. Ugo lo stancava; 
egli colpiva di taglio, di punta, su-

s4,s>udo e giubuulo: 
— Cane d'un vél̂ lìovo ! Sono p̂ reUVe 

del *ie, io! e ho im'"braccìo solo, é-d̂  
più debole anche. L r̂ete nialedoito 
nV hai dato umi botta che un bimbo 
avrebbe saputo parare. Ma Li farò ve-

e- del'tì che luiir sono ingraio io. Para 
quiiiSta, voRicovo del demonio, pui'u oti-
testa. 
- li povero soldato aveii tutto il cor-
Ĵgî ^̂ iiVido, uè tìoalln stì^^I^mcno bone. 

— Welir— dìHse UgO'̂ in uo#StHi'lttì 
in cui tu obbligalo a tergersi il isu-
dortj •— dammi d 'co//)o ilei vescovo. 

/ Telegrafano alla ufficiosa, Xom-.? 
bar dia : ' - -

« Prima che fosse annunziata la 
H 

crisi ministeriale venne fìrmato nn coni 
tratto tra:'*lvon6r. Dèpròtià'e il ,,c,Qm-
inéndatòre Bàlduinq, ih foî zWéì qua
le si; accettavano d'.ambe le pat^fral--
cune modifìcaziòtii sul coiitnitto pri-; 
mitivo della Regìa;'in conaegutinza dî ' 
ciò. il Governo credette ovvio di ab-
'b'ftndonaré'̂ il progetto dì risòàtto della' 
Regia auzidettaPlofàtti,; lo. scopo l ì 
qu'éstb ì'ìs'cutto erauti raaggiórintroilo 
e si contava di poter realizzare tra 
glì̂ S'̂ o 10 milioni sul moiiopoUo del 

T,„. Pur troppp,è fuor di Jn̂ bĴ lpiC^̂  
:la:,Ijiòbvte, d|.Pio,,Ìl&Grpera;al!^; Santa 
beae una éitTiazione assai delicata & 

' i L 

•H-

«*nfi<r4MBit«H«nHAnEhFAiw*iwai 
- » - - . _ r, ^ , . 

>y l̂flV4pxé|V'!eS8ere;'?ilifa t̂o,, pPÀPhè 
pori: fece:di, in,9i?tieri aUra spiegazione. 
Ugo sen"a diibbm' gli avea appreso,la 
terribUrfolla.'Welff si -pòscia guar
dia Gòna'èjyada •̂ |LH-'Goniier%veâ  Éitto 
^Giozlìu, la. liiî ció I cadere fìngendo -dì 
mirarealla testa, die .Un, balzo indie
tro, piego iaUinia e minacciò l'ascella, 
'̂ppUti sUmcjo'%ì̂ 'uò miilìiiello intiero. 
Ugo feee' 'le ' ^sarate necessarie e la 
spada de! soldato volò.al dìssopra della 
ringhiera nel naviglio. . 

-r-. Eh, vecciiio .Gozlin — orrjdò.jUgo 
soddistaito — cheidcosa ne.dib ĵ̂ ^ 

La sua Spada era sul petto: del sol-
dato.-' • • ? • • : • ''•• -'^ / 

— Messere— disse Welff--il prete 
,vi darà, Mii ,colpo)di,veiiso. 

_ -T- Gii chiediM-ò \o stesso I fra cava
lieri queste cose non si ricusano. 

Allorché Ugo e Wellf ebbero ces
sato qu.'Sla liiila preparatoria echng-
giò pel .siliiuzio di^hi Hfìtte . uh tVa-
siuono' di'cauli dalla parte dei pai'i? 
gini efeS"lle riva î agitarono delle 
torcia. 

— Se non isbaglio danzano, — disse 
Ugo. 

— Danzano,e cantano — 
soldato. 

-- Toccherà a noi domnni','\YeÌiF. Ora 
un i\hro colpo del ocscovo e poi te ne 
andrai riposare. 

L' indoniunl sul i\\v ilei giorno i Nor-
maniii.:i.furoiio,:.«v.egliatì da nn frastuo
no che venia dalla cìuù, 1 vasceUi fu-

I • ; 

;«nVC^Ìjt^0Ua«mt|^puramen1if|e 
RBiWe^at^^i^^c^ssoredfilJ^r attuale: 

%^rà, &} cospetto^dr una,^fifest;||(^;^ 
di bilancio molto imbarazzante. Nort* 
SI può umaimmepae sperare che PO'-
bolo diban, P'^*'li§4^^M'^''^ ^ darfì; 

,la geperositè,dR\.fedeli*, fìnispa,,,collo 
Stancarsi. Pjo I^'è.oircondatoda s'.m-' 
lìatie personali .eh ««il-SUO successore, 
qualunque;:, esso ftia, non saprebbe con,-
quietarsi, a prima giunta, , ^ 

Quasi tutto 1 ftpiscopato e^dcgato a-
,Pip;tIX,da ylacoli. di gratitudine: so
no ben pochi i,vescovi cb»:» non rle-
ì̂fcVono la loro^aomioa all'attuale ;pon-
tefice. hr che modo, la Santa Sede 

^otrà ftirtì'hnle'alle sue spesi? S; è ' 
parlato molto di ui» fondo di riserva 
che sarebbe costUuito mediante v ()i 
bolo di San .Pietro, Esiste infatti n 

>'. • • • l ' i , : - ' -" " ' • " ' • J - ' - ^ - ' ^ - ' * - ^ - ' 

?ita£^-rraair:urfaiiiiMwrJ.3;na.i~<>MJii%iBi;*-P^.<diL«iai 

rono afìoUaii da curiosi," i capi saliro
no sidle gabbie por meglio: vedere. 

E videro — ma da principio uoiv 
vollero.'prestar ,̂ k^^ ai loro occhi -™ 
videro proprio î HI' ^Vmto da essi scelta 
,pe^^|ipprodo, in' qU.el ' punto.sebe il 
:vec«bio;,Ugo avea ao^i^Ui.fca.soddisfa
zione^ ad.iliUato ai due' monarch)^ '̂vi,--
doro un'alta tnrro sorta conifì perin
eali tò. " 

E non un éiilbt'ione 

risposo il 

rre, u 
gÌM'icattolo, una bazzecola, una torrts, 
comune, ma una torre lai'ga e lunga, ali â . 
ntinacciosa, coi suoi merli, le sirefe^ 
rit'oie e tirtta oostruìta con groàse 
travi. Coperte di paglia bagnata pW 
evitare gl'incendii. 

, Era quella tori'e nata dalla : verga, 
di un mago ? 

I capi Normanni rinut-sero istupiditi. 
.jX^devano la il frutto dei canti e dell^ 
• d'̂ uze che alla vigilia aveano dei'i.so. 
Quel protiigto ei-anatp dalla gaìez;',a 

•parigina fiM im canto e una d>inztt. 
Eia la Èorr '̂d?. Irgno cosi oelebre^ 

in tjiiesi/utìseilio di Parigi, eroico quan
to e più di': quello dì Troiî i. Soltanto-
raHsediodi Troia fece nascer la musa 
d'Omèrd, muntie, quello- dì Parigi fu 
celebi a tu in un taiinits grossus dn, 
quel povero diavolo di Abbono, mo-
n.a.co ti) Siin GennjUi.o, amico"intimo e 
compi'dre di fra Honato, il mugnaio. 

{Coii'iìniiiì.) 
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L' -1 

fondo di l'isoi'Va i cui art'© 
Î gpiio disprifiti, pel pagamente 

'.' ' ' ^ 

ven-
le pen-

Sioni dcsUuute ugli iinpicgali del Va-
, ^ \no ; ma di questo fondo si è ridi^ 

pre là; coltfttóed ospitale cUtà di 

Bne anniversìiri notevoli, per indole 
loro oppostifÉcàdono ne! medesimo 
giorno: quello dello Statuto e il Giu-
biléo episcopale del Papa. 

Gli studenti t o l t e s i per protestaijtì 
contro 1 clericali faî flg- dimostra-

.GOiaiiiente eéiigevatirr importanitfl; nòa 
lìiista noivjrneno affioprìre le Spese della 
'.Santa bèdi?.-/. •.. x-m 

Queste spose si elevano attualmen-
s t ^ ^ j ^ s q m m a di 1,200,000 scudi ro- .ziorf^ssai pacifica, giacché si conteu-
^S/uim (G,i">0,0')0 franchi) vale a dire 
;ìl-. dopp'f ilî ll;i dotazione offerta dal-

M^MiXtalia. la tnUo ciò>..evidentemente 
V e Urta ciuisa dì serio imbarazzo per 

' ' ' ' ' ' . 

Sa Santa Socie, 

^\ 

.^"^«p,7',' 

llfl ordine del gioino 
•i,v^. 

•f', 

.... i j - - -

. .'<iii 

m^ 

I l principe Carlo di Rumanìaha 
iadirizzato alle sue truppe il se-
:S>uente ordine del giorno: 

: Soldati, 
I vostri nobili ed erdici,, sforzi^ le 

.sofferonzo che avete patito, il sangue 
•<:h6 avete vergato con tanta ger^TOità, 
tutto ciò è stato compensato e 'coro-, 
nato dell'alloro il giorno in cui la for
tezza di Plèvna cadde innanzi al vostro 

/valore, iì̂  gioirnpié^^cuP^IB;più bella 
armata del Sultano, col suo bravo ed 

• , r 

illustre generale, Osnian il Vittorioso, 
•fin vìnto e depose le sue armi innanzi 
a voi ed ai vostri compugni di glo-

^rja, i soMaM<^i . S.^^• '''Imperatore 
-delle Russie. . ;, _:,. 

Alle gloriose imprese del passato voi 
avete aggiunto aliri fatti non meno' 
grandi, i quali saranno registratti nella 
Xtprjà accanto ai vostri. 

y,oì ritornerete quanto prima^^^le 
ostre case portando sui vbitri petUJ 

come segno del vostro, coraggio mili
tare V devozione al vostro paese, la 

.cVoW.commemorativa dèi passaggio; 
-de! Danubio e l^^^wiedagiia dei difen-| 
i r i : dell'indiperidelll r,umana.;iagj«:. 

Allora, quando sarete nel seno delle 
M i t o . ' * •. -?• 

stre famislie, nelle città, neìvillag-
.•gì, nei modesti '•''g^'lLMi^ ^̂®*'® i«5-'' 

fai ptireritì ciò cffcMft-fat to! VÌQV0 

ria- Ivebchi vi ascWlteranriòV ram' 
ijnentandovì l'epoca della grandezza del^ 
popolo rumano, di cui la memoria è] 
«tata loro'trasmessa dagli antenati. Ij 
giovaci ammirerfllno in voul,^ perso
nificazione del dovere, che e^si^iiViite-. 
ranno; e la grande immagine; della} 
Kumania vi contemplerà coti orgoglio 
e fiducia. I-.a Rumania è Sicura della 
sua esistenza 'sino a che possederà, 
^cuori sì nobili tìhe l'amino, e'braccia, 
ìosi valiflé ;̂ cìVe 1̂ ; dif-^ndano, ' ' 
' ' . i l . ' ' . . . ' 

A nome déllÉi' pa|pia, il vostro so-/ 
•x'ranno e comandante -supremo vi rin-
;grazia, dando a ciascuno di voi il caldo; 

•abbracìo deL^valorosO. 

tane Hi gridare alcuuì evviva^ eà ab-
basso. 

Ma alla sera molti 'studenti essen-
doskradunati, si vorrebbe far scioglie-
re la riunione, il che avviene non sen-
za lieve conilitto a cagione del troppo? 
zaio mostrato dalle guardie. 

'^ ^Grpn^X^^EI^ I 

Se ne fa un interpellanza al Parla
mento è tutto finisce colla punizìoiip 
di alcuni funzionari. 

I nostri onorevoli hanno fretta di 
Sinarseno alle loro case o andare ai 
bagni di mare per fuggire il caldo; 

e rileviamo dal giornnlé .ta Fa* 
vita del Friuli) nella tornata del 15 
dicembre hanno raccomiuidato^ìalimi-
nìstro De Pretis le strado^dLcoittunicai-
zinne fra la Provincia di'Belluno é 
nueUa di Udine. 

IjcaadflBaiarfia. -^Domenica prossi
ma si diuà nel teatro dì Letidinaru la 

'prima lettura deil'A^^iSùtiituiune anti-
ctóricale. Parleranno P ingegnere Bac^ 
caglini sulle strude ferrate e 1' avvó'-
ciilu BusagUa bui ri-àparmio. 

Alla lettura successiva , il sig. Kral-
i e r tratterà dìchitnicaelemBntare,eAl-
berlo Mano iJl^^toria coutemppràntìa. 

il tenue prezzo del biglietLo d'ili-
grtistóo sarà speso neh'acquisto di fa-

|ì*ina che la presidenza dura a qual
che famiglia pu\era. 

È luiLu: ii ricavalo dei biglietti d'in-
greaso, peichèl'Associazione paga ly 
spese di suo. , :. 

1'rcvÌMae. — La Qaztelta scrive; 
Anche i ra noi la cremazione co

mincia ad avere dagli adepti. Il gio
vane Toifoli, che si 'è ucciso a, Porto 
di Fiera, lasciava siubilito nel suo te-

ctìrli che iMorp î 

./;^-;^^fi^^*^i>r^;3M:^ .-ìJ^V^l 

lùbilò dalla memoriaidi^w 4iodtìpro 
^ • • • ^ ^ • 1 , 

1 
Wèi>- spettatori di qualche palcOy ĵetlA^àlVì' 

esponendosi, ch^sa, con che baÉtYcuorti, 
il mezzo ^ di goderlo. Spiccano ridila 
^"ostr^dgLPrucker e Tedei^ehi te tre 
grandi puF6licazioni del TreVea; fc 
Ha, Svizzq^f India; le solite, m|^,non 
mai iibbaaiariw pregiate illùsti^àzi'^''^^ 

a non lievi pericoli e, ad una pioggia 
,dlsabbia lutt 'altro che gradita. 

L'inoonveuiente fu m fatto gravis
simo e torna a poco onore della com^ 
;Pagnia ; Spero, però, ohe non, abbia 

rferDoì*^, »m* edizione dei Sièdór de^! mai più a rinnovarsi altrlmonte si 
avrebtifì tutto iivdiriito dì ricorrere 
alle autorità^.vigilanti al buon ordino 

come aveva 
! • .. 1 - ' . ' -

' ^•^••^• tS^T^P: ' 

dempimenio...di qU^̂ ma sua volontà l'e-1^ 
secuLoiè iK-itivnientano'ed alcuni amici 
accompagnarono jeri a sera a Milano 
la salma dtrTofl'oli ed oggi stesso do
veva essere: cremato nel forno crema-

I 

torio del cimitero di quella città. Ne 
d'tiiemit i risaltati tosto che ci saran
no comunicati.. 

U«3ÌM«« •—^ Scrivesi da Tarcento 
al Giornale di f/iine, che, malgrado 
il VOLO del^y aprile u. s. che revoca 
là deliberazione dÌMjuel Oónsiglio co-
|g|irmle del 24, settembre 1877, in for
za della quale i preti erano alfatto e-
fsclusi ditir insegnamento pubblico, il: 
2 dicembre corrente, quel Consiglio 
eÌeggeva:;^coj[i^4P voti su iT^j^ maestro' 
di terzo e quarto corso elementare, 
cui va unita la carica di direttore didle 
scuole tutte del Comune, il signor Fe- ,̂ 
lice Brunori, secolare, insegnante a 
Feltra. 

L'ANSO 1877 
ri 

R I V I S R E T R O S P E T T I V A 

^^Ifionivnuazioni^. K N. ai ieri). 
;^^vv 

li'" 

quindi si chiude la Camera. stamonlu, che int.ndeva'lì suo corpo 
Prima però l'on. Nicotera vuoldart^i fosse po.tato alla più vicina staziono 

un! segno della sua graziav^a-moltLfe^^^^ .crematoiia per essere cremltt. Ad a-
coloro che votarono 1'imposta Stillo 
zucchero, e di punto in bianco dà a 
70 di essi il titolo e le insegne di com
mendatore. / " " : 

I pellegrini continuano ad affluire 
'f%Oma. 

Ne giungono duemila, dàlia Spagna 
portando denaro (Sofferte al Papa. 

Finite le peregrinazioni; si calcola, 
il,^^: |̂Óre delle, offerte e si rileva che 
esso ammonta a 44 milioni'di lire. Se,. 
per avere di Simili regali, convenisse 
essere prigionieri, tanto più come lo 
è il Papa, non è a dubitarsi che tutti 
andrebbero a rinchiudersi in una pri-
ffionè come è il Vaticanoì 

' • " 0 > s - - ^ . s . ' . ' - • ' 
L l ' i ' - , - . - 1 ; " ! ' " ; j , y f ! ' I 

Termina il mese 
cominciato. 

La scienza astronomica perdo uno 
dei suoi valenti cultori nella persona 
di Giovanni Santini, che muore a Pa
dova in età di 91 anni. 

L'attenzione' dèir Europa è divìsa 
é j a la guerra russo-tiirca e la cHsi 
francese. Entrambe interessano gli al-

?M^&>,lìt!n>Ì t^i ic "opoWi. t tU' j i t t i a V vciiìiiiCMlffr 

isper •resolarsl^P'feco.nda di essi. 
Cominciando dalla guerra, si osserva-

Ebe. le: cose in Asia \/OÌgotio favorevoli,; 
ai russi, mentre in Europa sono som-^ 
pre dubbiose. 

•Non sono ' però tali pei' Mohte^ne-
"glMnj, i quali passano di sconfitta jiri: 
Jsconfitttì, e sono costretti, a; ritirarsi; 
innanzi all'esercito di Suleyman pa-' 

, , s c i à - • . . / . " • " , . - • • • 

# Però quei valorosi,, rianimati da' 
un lieye.successo, riprendono j 'of ienj 
si va eii.caceiaoò indietro i Turchi., .̂.̂^ 
^ AUa loro vittoria sussegue quella 
dei rusai,i||^ quali, alla _ presenza dtdlo 
Czar,-giunto al quartier generale, tra
versano ilBiinubio coli lievissime per-
dite e sconfiggono i. Turchi che yo-
Jevano opporsi,al, loro passaggio. 

/•^lì), Francia:,la crisi • an^i'cjiè termi-
nare passa allo stadio acuto. ,, 

Ne è un, segno, l 'arresto,di Bonnet 
Buverdier, .presidente del r Consiglfo 

t'iidomi 27 Bicémhte 

, ^ 

uesti ffiorni tutti i nesQzlL^^t io 
quelli dove, sj vendono alìmehtT usici 
quanto quelli che provvedoilt) ai b ìsoj 
ffui intellettuali — sono messi a festa 
e ostentano una ricchezza davYeJTiO se-' 
ducente. È naturale che l'austero cro-i 

j • - , . • • , . -

K.-

Il inesè'co'mincja, non molto bene. 
Ign terribile incendiò scoppia a Vene-
OT'téila ^ftibbricu de' lEÌbEiCtìhi ^ tutta 
MaidiÉìtrugge cagionando un danno di 
L. 650 mila. Le operaie e gli operai 
non rimangano pHiò senza lavoro per
chè sono tosto provveduti di nuovo 
locale. , 

Giurile a! GovMo la : notizia che 
fu* ucciso in conflitto il famoso brì-
sante Leone con alcuni dèlia sua 
banda. 

La nuova di questo importante ser-
'vizio di pubblica sìcuiezza è accolta 
con gioia da ttiitu la Sicilia. Palermo 
è i'tpTOta e i cittadini fanno uri'im-

I 

ponente dimostnizione in. onore de.: 
iìrefetto Malusurdì., . 

Torino \\\\XQ è infesta. Il Re, i Prin-
>cipi, alcuni' fra i ministri, molto de-

. dinie-raunicipale di Parigi, i'*̂ ^ 
gata la libertà pi'ov'visoì:^ia!''e' la sua 
cond>nna.à iS-^iiriesi.-di carqere.', 

Mac-Mahoh seguita a battere la vìa 
per CUI si.è posto ii 16 maggio. Con 
un messaggio indirizzato al Senato, lo 
invita a' èci^ogliere' la -Camera^ perchè, 

'secóndo. ì u ì y ^ a - n o n puo^iare. il^béhé 
del paese. . „ ;" • 

Il Senato aderisce, approvando lo 
scioglimento con 150 voti contro 130. 
Le Sj^Mre, del Senato, in vista di 
questo Vuco, raccomandano alla na
zione di eleggere nelle future elezióni 
tutti quei deputati (in numero dì 363) 
che votarono contro il ministero Bro-
fflie-Fourtou. 
• i n j M j * i ' 1 fci—irtTTWiBauM É W É W É T . ' h - . — É ^ ~ . . f c .É Y « • * • • • . * • — - f ^ ^ ^ - ? I t ^ ~ . * r i ^ . — 1 ^ 1 ^ ^ 

> L :ili TO 
ata'tósEif/ Nulla ancora si ò 

scoperio del furto.dello ottomila lir 
jnitìizioni ^ono arrivate por-asSistore.j pe/j.etrato in ' danno' dell'ufficio del 
itir iijiiugiu'azione del monumento al j „Ut^gìsiro d' Auronzo. 
Duca di Genova. 
• Le'toste riescono'Snlondide e degne l'^^-'-^ jjaniL 

,. ,^mm . ,. , ,. Provincia'di 
proprmmento di Tonno, la quale di- Belluno 

SSeSSaasaM», •— Il, si^. conte cav. 
VasUi Daniele Federico, Prefetto della 

di Arezzo, venne tramniato 

vno.'istra ancpra una volta dì essere sem- l deputati Mi.vM»'ii'* e Beli' Angolo 

nista non si fermi a conteinplar,e i ne-j 
gozii di salsamenturia, di macelleria e 
drogheria, dove sono esposti i più bei-
bodconi dell' anno, e tanto meno che-
ne parli nelle bolóriii'e del Suo giornale; 
in questi gioi'iir'sacri alle meniOrie'e' 
alle speranze. Suo dovere principale è; 

Idi preoccu|,tarsi dei piaceri spirituali' 
jxhe può offrire al lettori, o additare, 
dove 'possono'-trovarli. Questo pensiero 
;mi scaldava .la testa, dopo aver veduto• 
ed esaminato le vetrine della Libreria^ 
Bruker e Tedeschi, cosi piene dei li-' 
.bri più' dilettevoli, d'arte, di viaggi e 
di illustrazioni, legati e decorati nella 
forma più elegante possìbile. E mi; 
proposi di métter giù; queste •qtiattro 
chiacchere. ; ; 

' Qual gioia migliòre'peruna persona 
coffii^ gentile — e tale dev' essere la 
maggior parte dei nim lettori —-qual: 
gioia maggiore di pòs.setlera^OtJuno di 
questi libri, che|^^j|re dì appagare la 
mente, appagano l'oqchlo colla splen
didezza della legatura, e danno anche^ 
all' animo la soddisfazione di avere, 
quella data opera artistica o scienti-^ 
fica gelosamente conservata, con uh ; 
esteriore degno dell' ìnterìòrei "L'affetto 
per i libri ben legati non è una sem-
* . . . - ^ •• . - " ! ' " • • • 

plioe vanità, è qualcosa di nòbile, di 
gentile, è un omaggio roso all'autore 
del libro, un omaggio delicato, che 
giùnge al punto l'difrispettare quanto 
si attiene all'opera ohe si pregìu, e di 
volérlo sempre immacolato. Coloro 
che hanno dei figlioletti^ai quali vo
gliono procurare un' utile occupazione 
e istillare l'amore per la polizia e 
per l'eleganza; coloro che hanno un 
amante, un amico, un fratello, a cui' 
vogliono dare un ricordo che tenga a 
lungo desta la loro memoria, il me
glio che po;:.sano fare .è di regalare 
alcuno di questi libri, e,ogni volta'a 
che il fratello, l 'amante o l'amico li 
sfoglieranno ò li leggeranno, slèno 

Mhna Schaffìfs dì Bodenst^dl vera-
mente stupenda per la legatura, per 
i contorni decorativi che ci sono pa
gina per pagina; iî fiTWo intorno al 
mondo, dì Hìibner; l'ilnflcrtóòW^c, dì 
, Maffei, e molte altre edizioni dì lusso 
di poeti e scrit toi italiani, fi'ancesì e 
inglesi. Ce n ' è p e r luttÌPÌ^gusti :• rac
conti educativi, libri di viaggi, poesie^ 
libri di scienza, popolare: tutta roba 
che aspetta dì formar là; delizia di 
qualche fanciullo, di qualche studioso, 
0 di qualche gentile e colta signorina. 

®ccBa5« ©S ©Etidasi^aal I/—- Ho 
scritto l'altro giorno queste tre pa
role d'avviso, l'altro giorno hb nar-
rato di una donna morta a Genova 

I .1 . , 

fiér gravi tistìonì cagionatele dalle 
fiamme che dlt^fftdinino le si eranoi 

I 
• i r ' 

apprese alle gonnelle, ed oggi un fatto' 
identico ml^Jocca raccontarvi acca-'f 
duto in Padova. 

Ieri una vecchietta, detta ìviPignaU 
tarai che abita in piazza; OapitanimQ| 
per ripararsi dal freddo sì pose quél 
maledetto caldanino sotto le gonne e 
poco a poco s'addormentò. D*un tratto 
alte, strazianti grida che^p^^tono dalla: 
casa della povera vecchia pongo 
l'allarme nel vicinato. 

Uomini e donne vi accorrono in 
" " ' '• - I 

fretta, entrano e un tremendo spetta
colo s'offre ai loro occhi. 

f La povera vecchia era circondata 
dar fuoco —;gintorno allfci. persona le 
ardevano le vesti e ormai non 

fl r 

più fiato da gridiire al soccorso. 'f 
Gli astanti tentarono ogni mezzo 

r i ' - I ~ ^. 

per salvarla, ma troppo gravi erano 
le ustioni ed ora la poveretta è già 

Scena (lì sangue. — Tristi fatti 

tehe è U Nàtale! 
• Da porta Godalunga l ' a l K notte 
éntravanOTn^'cìttà due co;ìtadinì che 
vi veniano a passare le feste e ciar-

davauo allegramente fra loro. Un'altra! 
compagnia di parecchi contadini stava 
per uscire dalla porta stessa e s'in-
contro coi due yeuienti. ^ 

Che cosa sia successo non lo so —; 
. \ 

SO questo solo che su questi uno della! 
numerosa brigata si avventava,col col
tello alla mano, lijaiiiva entrambi e? 
poi a corsa tuggìva verso lArceita. 

I due feriti furóriOi raccòiti e por-: 
' • • " . ' • • . • 

tati all'ospedale, ove non vogliono à?-: 
solutametite dire i l nome del feritore, 
né' i motivi che lo spinsero al truce. 
f a * ; • 

Tocca all'autorità sollevare il velo 
di questo mistero^ ' 

as.*B9saIdi. 

ièM 

per mettervi pronto riparo. 
FiliKàSrianìaitittittia. — L a società 

drammatica, di dilettahti Iride Con
cordia invita ad un privato tratteni
mento che avrà luogo al teairo Con-
cordi Y^fiauli sera alle 8 precise. Si 
rappresenterà: C/rt ,6a(;lo cla^o fion é 

.^i;j30rdw(o, proverbio in un alto del 
barone Fr*à'hcesco De Renzi^;. — un 
gìòlello.che se viene guastato non hi 
perdonerò più ai signori filodramma
tici; e poi. YenàUav^i e Pe.rdonavG. 
commedia in tre atti del cav. avv. 
Gherardi del Testa. 

lift. ^1Sk.S.-g.et%^^^^t ^l\Ì^%%%9 \ 
il tìtolo di un periodico che vede la 
luce in! Milano ed è dedicato special
mente àgli agricoltori. La terra è ÌÌM 
rado cattiva, ma è troppo spesso m 
coltivata, è scritto in testa al giornale; 
e|^,i|e,sta' màssima rivela lo scopo che 
ij g!Ori) | i le | |^^figge, scopo eraineiV-
temente utile.^ ^ 

Il prezzo è modicissimo è'iò racco-
mando questa eccellente pubblicazione 
ai miei lettori. 
: TeaéB'w ConcoB'div "—Due sole 

parole: Teatro còrhgleto ed psiito feli-
cissiVrio. 

Tolta qualche leggiera macchia il 
Faust del Concord: potrebbe stare al 
Teatro Nuovo nella stagione tlel Santo. 

Questa sera di nuòvo il FawjJt. 
U n a leì d ì . — Bernardino éfttra 

'In una bottega di cartaio e dimàMF: 
;r#ir~ Avrebbe dei biglietti di visita 
còl mìo nonie e cognoipe? 

iìS-26 •:#¥>Pin TX fii T?uatnica 
una seconda protesta che vien la"?^ 
ràtà̂ ^̂ T̂ àl popio)o. ' 

1848-27 — Da Férraciha parte di 
nascosto una deputazione per visitare 
Pio IX a Gaeta. 

, n i i - — mm^. I l ' ' ' - i !.• 

TEATRO CONCORDI. — Questa 
sera si rappresenterà: 

Faiist. — Ore 8. ' 
^'TEATRO GARIBALDI. — Questa 

sera 27 Dicembre 1877. a ore, 8 pre
cise, grande Rappresentazione Eque
stre,'diretta dall'artista Carlo FaSsJ'o. 

WVf=*nsti^ai.^v 

¥Al^H151\li' r. ^ 
1 - . - / 

m^ 

-r- Se non; 
do: un cenno di cronaca suj^a,, serata 
di iljri^^l Garibaldi, iti ciii-il éì£'FàsSio; 

r [ I ^ - r - - , ' 

presentò al pubblicò padovano, i sttòr 
artisti, incolpatene la mia negligenza 
Tiei procurarmi un posticino e la troppa; 
gente; che mi'fece scappar quasi su
bito da teatro. 

Vi assicuro che nemmeno lo zelo di 
un cronista puòafCroùtMS U sùjfpliziò: 
di starsene dne 0 tre ore ri.tto^ îP;: pìt^i' 
senza veder altro' che le punte delle: 
parncche dei Cloions, epperò ad altro 
giorno rimetto la cronaca. 

Prttftitfjsàu, — Ricevo più lettere 
riguftrdanti un brutto inconveniente:; 

I I h 

che disgustò non poco varie persone 
accorse ieri a sera al teatro Garibaldi. 
"Viiìrisparmio per brevità e per carità 
la pubblicazione di tanti modelli di 
stile epistolare, e ve ne riassumo il 
contenuto. 

L'amministrazione della compàgiiia 
equestre del signor Fassio, o chi per 
lei, vendeva ieri a sera un buon nu
mero di biglietti di scanni superioie 
a quello degli sijanni esistenti in tea
tro; ragione per cui varie persone do-

5tìVì#:loro restarsene tutta la sera ritti 
in pii'di col loro bravo biglietto in 
tEisca; alcuni togliendo la veduta agli 

A 11 e u t a (B r i . ^ 

Al di là delia bocca e delle fauci 
volgarmente dette gola, abbiamo,due 
vie; r una posteriore e che serve; a 
condurre glî  alimenti' nello stoniaco, 
1' altra anteriore destinata ^aiaSciar 

--'I 

'•'m 

r 

passare l 'aria nei polmoni. Sebbene 
gli alimenti col mezzodì una valvula 
chiudano quesi' ùltinia per portarsi 
nella prima; nullameno uvvi'ehe tail̂ t̂ * 
voltaiche un alimento entri nella via 
dell'aria ciò che pnò'specialmeiite suc'-
cedere se,. mangiando, veniamo sor
presi da,uu colpo di tosse,; da;un^rir 
derej^gangheiato o se vwnttando,.ftto:-
Clamo, una profonda mspirazione. 

Due parole sulla via dell'aria! I m e - ' 
dici chì̂ imàiVo laringe ove essa itico- ' 
mincìti, e la si sente benissimo per dì 
fuori, perchè il pomo tli adamo forma 
parte della medesiiWEbbene; qui la 
via è a pareti rigide e superioi-iTiente; 
proprio dove essa ha principio e dóve 
abbiamo le corde della voce, ' non ha 
una forma rotonda, uui piuttòsto ò una 
ftìssura.direttà dall' a.vajtt;i;#]r indietro. 
È chiaro, un piccolo corpo schuiòci^to 
può 0 non può entrarvi a seconda del 
modo col quale e^so si presenta alla 
fessura. Dopo la laringe vieni- la ti'a-
chea, che è un canale rotondo ; anche 
questo a pareti rigide, meglio elasti
che. Alla trachea seguono 1 duo bron
chi, l'uno per il polmou destro, 1'al
tro per il polmone sinistro. È una via 
questa sempre aperta perchè r a r i a 
lieve entrare ed uscire conLiuniùneiité 
e liberamente. 

Ecco il fatto. Una bella bambma di 
séd!'ci''mé'si, ben nutrita e sv,it,ui)putu,' 
molestata solo da to's'yH. Atììuchò' 
stasse quieta, sua madre le dava tll-
cuni birrai di zucca abbrusìuliti. La-. 

•[ -
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bambina sif^TO a. mangiaVli. Qiian 
dò impi'o^ÌI!S.meif^''vÌétie còlta da 
un acoossò di toswa allarmanlQ ac^ 
•corripagnuto da lagi iniuzioiic e freddo 
ijudoro. I-̂ a tosse durava appena qnat-
iro p: cinqiitì miriiUi, die già {a f.tceia 
fli fece, tosto pavnriazza. Paco incìrèdl-; 
bì\el eppure, ogni eosa si caìnnò-e non;: 
rimanda di ritnarchovolo die una ccriu 
lunbaseìtt nella respirazioue. Aupli« 

,questa alla séi'iì era cessala in guisa, 
chéU b..inibinrt potè dormirà bene du
rante la notte: tutto g'à ora dimen
ticato. 

#Dfaie giorni dòpo e :jM|i!snmente 
alle i p,|̂ |g:* dell 'uit^^^ierija bambi
na vitìiie colta da tosse più forte, alla 
tosso succede ilifaculià di respiro e 
mentre cnlli^ maninesenibrava vdle.^se 
•st.rappiire dal t̂ ollo, qualclie cosa clie 
,1© impediva il respiro, cade in un 
generale palt'M'e, a questo subentra 
un color intimiiinente pavorllizzo, UK 
faccia prende quella ,.éS^fW«fo»é di 
{•hi è per soffocare ed agonizzante 
•viene portata alla clinica chlnirgìca. 
Vedetla, comprendere il gi-aVQ. ed ini-

'.jninente peiicolo ed àpuil<3 una via 
artificiale al collo per la respirazione 
attraverso la tracliea, fu pel p;ĵ !:>'̂ -
aor Vunxetti un bivoro_ di meittlw- di 
mano che durò pochi istari'U. 

Coll'.aiuto di poebe,' ed alternanti 
pi^essìpni, sulia metà superiore /della 
panca, la respirazione si effettuò e l,a 
bambina fu' pel aiomento ètmppnta 
dalla morte. > 

il prof. V a t e t t i foce le più scru-
polosse investigazioni attraverso la fe
rita per vedere, se eventualmente vi 
fÓBtìe un corpo straniero nella i)>ch:ea; 
jua tutto ai riduceva 'all 'uscita di una 
abbondante mucosità. Sino alle nove 
le cose procedevano abbastanza bene, 
quanti' ecco che la respi»'a.^'ip»6.si féoe 
più uffumiosa.; più rara e -piuttosto 
«on segni di «na generale prostrazio^ 
ne, anziché con quelli d» un solfoca-
rp^eiìto,-lù barnbina moriva alle 11 di 

notte. ; ••. T :\. : •;,;• ' -r ""k^ tó i • 
•òhe cosa IWie; a scoprire:^ f̂ ^ 

rbattiua ìt coiteli^. Mnatpìnicf» *? è-a se-
zioneì praticata pi'Sterioi;m,ente con un 
metodo speciale della nostra scuola, 

^'^Ì^W«; 
^!4^ì^ìM^^mi^:^^^^f^;....^4}^^^'^'^ 

L T . ' / I -

L^'0; ' :^di^^^^a^.^^^3t2«ì^^ '• '•• 

^^è; a Sdiretto invito aeU'onor. De 
pretts 

— Oggi e partito dà Homa !• onoi" 
Cairoli. 

' Se noi sappìtimo legger 
inee, queste quattro notizie soìto 
liverse e separate solo neìl' appa-
renza,: ma .in realtà sì èollegonoifà 

sta- d è l i e - p o i e t i i é à l ^ J p t a delia t o r 
ta pWr'Invpcat'e' la nrèflazione, fu. ite* 

ativa, stante la mancaHìiP'ffi^propo-
oucrete. [^_ '• •' '. ^ ^ ' 

ili governo oiKmano ha deciso d'im
pedire 'la trasmissione: dal suo tol'rìto-
l'ioidi qy^i^siasi telegi'amma che tMcb'i 

i I ' s J r a W É e n t i militari. 

ra le 

H,K^- I V 

'^'•-^^^•¥^^ì'-'-t'\ • 

Sì assicyra ' sospesa la spediiiioue 
tunisina, in'Se;iuito a rìmostranze^ella' 
Francia, eldciri tulia. 

MOTO per tìodo di formare l ' uMf l i r t l* .'f''^^ Imuno luogctdlbulg*, 
, , . , '^.•#^, >^i' '' amputati dì attraversare r arruolamene 

to dei cri^iani ncU esercito turco-
Esse, à . nostro credere, vogliono '̂ '̂ ••'' '•' 

dire : 
teche il ministero è già costi

tuito ; 
2. Che esso fa scelto nella mag

gioranza dei Commendatori; / . 
-•• ; . - ' ' ' ' i ' ^ 

3. Che: non verrà proclamato 
ufricìalmente se non dopo il voto 
del Senato sullaJranzazipne Vitali 
e Comp.; ; 

•4. Chel'Uairpi'b.De Sanctis eZa-
nSitìelli dAsapprovano. ' la .cpindotta^ 
del Depretìs, ii quale, dopo di ès-
,„.-;̂  . : } y.. » ^mm^\ -Atei . ,-
sere stato sempre lui;che limvitò, 
a trattative, termiriÒ col respingere 
le, loro proposte e coi non voler 
accettare alcun eompromessQ;! , ' 
:.. ̂ .'Finalmente che il Diritto — 

si schiererà fra 

ti ComitiiWuQf'diqiotto;^^Drorogò è 
p'ropi'ie adunanza sino ijl 7 del p: v. 
gennaio. .. .-ig^^, . " • • _ "' 

i! Temps crede CI|G alla riapèì'ttìrà 
delle Camere verrf^¥Ì ' Ìelct t i ih luo 

^^ S^?^° ^'^ *̂ ^LiiB "̂"̂ "'* sostituiti, ì 
memm*r'dtflia Commissione delle grazie 
che si dimisero dopo il 16'maggio. 

to'Wtesso gibVnale'é' d ' ^ ^ i s ò che si 
affretteraviiio le pratiche perché sieno 
.sollucìtauìente prònufmitte nuove gra
zie pei delitti-dolUl Comune. 

PontM di S. Leonardo^ al quhlè'dGVóh» 
essere diiettu tutte le cofnuiissiQni e 
mun'^rofftii*' • , • • • • • . • - . 

. • ' 

• ; ì , ^ 

^JM^rai^firH^-ni ' ^n i^n i p mi miU'«tffl]BJtM»>>^i^ 11 mi" n •• r - i m ^ i m ^ s a 

•SV 
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.scoprì la presenza di un seme di zucca, 
posio di piatto.nella' larihge e colla; allontanare. 
piint#i1r' sudncuneata nella sua fes
sura, per ctiì/i'a|;^yÌovpa;ti'ovar!i forti 
ostacoli nella sua entrata ed bspita. 

';Xa trachea ed i bronchi" eranr>:= af
fatto vi;pienir.||i^imuco e d a c i ò i l breve 
vantaggio ' ottenuto dalla oporaziorie. 
iJMènza dubbio, colta la bambihavdalla 
tp^sè, »jentr^=/maf,>gìaY^ î|f j :: semi A\ 
zUcca, in, 'Un^ pi-ofonda inspiiiizioiie 
il-seme venne dalla corretste dell'aria 

Y onesto Dirilto — 
gli avversa^^del u^pyp; Gabìnettp. 

Questo concetto che ci siamo 
formati delle quattro notizie del 
Dìritioj^ h cotifertatato dalie se-
uenti parole del Bersagliere: 
È cer'to^ che 'ì'^drtorèvole Depi'etls 

continua nelle sue pratiche, e ch'egli 
è'jsempre fermò in quei prìncipii, ai 
qj^ali si lega' troppa parte d ^ a ^ s é -
rieià dj^JS-nuova amministrazione e 

^•U |eàUlv4el;SUo capo, perchè sia 
soltanto ammessi bile-'ìl^ sospettò che 
dt;t essi l'onorevole Dépretis si . possa' 

Laf^Wilciosa ^Correspondance'lìaoas 
smentii^ce^ notizia della dìmi-isione 
dej yisconS d'Harcoui t, segretario 
privato della presideniia e dice invece 
'^te 'egli 4lp*^'t '^ i" congedo per Ìl 
Mè^aogiornl) ove si trattela due o tre 
settimane;; 

t; Sìj^llì^iÉei òhcoli politici in Fran 
eia che l|SràgfOne per cui J gioj-nali 
reazioniim haUno tutto ad un tratto 
cessato nei loro attacchi contro al j 
maresciallo Mac-Mahon è dovuta ,ad 

,ui|^ p,ar"ola^^'^mrdine da Roma. 

La Pali Mal Gazeite pubblica uni, 
dispaccio da Berlino in cui »' amiun-
ziu che l'ofùciua Krupp oltre ai nu
merosi' gàhrioni dì ;piccdlo calibro che 

j - il 1 I. 

fàbbrica per la Russia, ha riiòévutòda 
quei paese una ordiiiaisione di 13 can~ 
noni grandi in nccìaio fUsò che còste-
raiino 30000 ì u b ì i r uno. Tre di questi 
cannoni'sono stati giiV con.sygnatì. "-̂ s 

-'^^enerale Cialdini è 
li Éien Plibile atìnuWji cheper ra-

giòni di salute il 
costretto a rinunziare alle suefurr^ìòili 
dipinmatiche. 

^ - T l ] - U-r-l-l^ - - " — , 1 — — - - > — — ^ > * i - ^ ™ - • - • • ! • » — ' ^ - t w g i - * - * ™ ^ ^ 

. ' • i r ' •r-'-

g. Il pptt(^s^i;i.tto^ Fralicrfspo Aliasi 
raccomaniìa iii Siu;g. CunniocciànU « 
Pnvulivla silfi A^4-sa5?,ira, da €5<.ì.à 
|ftCH» ta*!S!*5po3'ti ;•« "ai&i3EEatlî 5Î «è at
tivata col primo Npvemlfrft a. e. per 
lehMertii e NiOviéì^irio pròvonÌenti.«e 

esìttnate alla siaziono doHa ferrovia, 
SÌ a Grande che a Pi»xo!a Velocitaci 

La tassa inSiis^gamEt rèsta fii<satii : 

Pur U> mcrcLti Q:rcmdG Velocità 

» O.i 

k" 

/".i-i 

Per 

- •ji'-^'' 

. • • ; . . » . 

colli 

B 
» 

(la 0 a 10 
>j l i a yrj 
B 2! a 50 
> 51 a 100 

'tef. i/.,fl,10:.| 

•'i 

Te leg ! ; ^ f^da Parigi al haìhj Ncws-
,UÌQ r ex-Regina Isabella si oppóne con 
'trutte le sue forze a! matHmofiio di 
• '•^' • ' ' ' ! " ' ' ' '• ' ' ' ' ' ' - F " . ^ 

$uo figlio. Dicono che e'ssa abbia scònf 
;giurata hi Corto, di koma d ì t i t a i f P t 
,le. dispense, h smentito che essa ab-
'.l)ia ordinato a Parigi splendidi gioielli 
per la sposa. : 

m 

•̂•̂  ̂ m ^Hr'mÉ T^Tt'i^ 

LONOiìA, 36..,^.AHfiicypsi ^he-b(r 
voli considerevoli si didÌ.n;èVanu;o pros-
si mani ente all' ur.<ienale di Woohvich. 
Il n5nfi^ 'ha;da 'ViennaiMlSdpMl(nr 
OciiUpò il colle Tr"Hino. Il Daihjncvs 
ha 'da EVzei um : T russi resti ingorio 
le linee pel curnhattimento pròssimo. 
Mukiar dichiarò xhu,giiesterà lui Er.zé-' 

• r u m . /•• • : 

PARIGI, 25. —'Il' renV)&s;'̂ 8m,ònt.ni-
vi 

tniscinato contro ,la^ fessura della là-' 
ringe. Se *f^'em,e si, fp^se preseatato, 
itraVersàlmente,, (li piatto, non 'vi',sa
rebbe cèrtamente enti-aloV^ma'vi si 
presentò di taglio e l 'aria potè con
durlo nella laringee p o S a nella tr^». 
chea promovendo la mìnacoia di sof-

^ ^ ^ \ o m : • , . - : ; • , • • ^ ^ • • ^ ' . : , : : - • • • : , 

^̂ i; l^m^altiia fbrtQ.Jn^pi|az|pU^ lo ca^cc!^,; 
p.aré^.oèl- bronco destrofé la rpspi,i^a-; 
aioiie potè effettuarsi col polmone sini-^ 
^tro. pfjpo due giorni ;pe|.un;^olp0vdi 
tosse îl seme venne SjlUMÒ ^/ nuó'vo 
' ia t brpn,̂ qo .nella lrai^,pafò'i;|^"'^§i f̂ ;S'"̂ e 
'presentato iiella' laringe peél taglio se 
•ne sarebbe u^cJtq; invece vi si; cacciò 
^ì piatto e neces-^aiianiente s'incuneò 
nella fessura. Qutmdo; irprof, yanzéttì 
ebbe a vedere dilegiiàrs'i^-leHsperanzBv 
gli balenò bonisjìimo nella sua monte 
Una,HÌffatta poHSÌ.bÌlità, che uà corpo,; 
:£itratiiero cioè si;trpvas.5e arrestato nel
la, laHnge; ma a che avrebbe giovato 
l'estrazioof! del medesimo ? Egli avea 
aperta la via alla l'espirazione sotto il 

Eccoci dunque' alla conclusione 
'ìa:crìsir' • •". ̂ ^^ • '̂  
Avremo un nuovo rmmsterojìhe 

furerà qualche mese e chè^^^ se 
^W'entrefà il Crispi -^ cagionerà 
la: rovina irreparabile,'dì URQ ite
gli uòmini pilitici pili autorevoli 
della Sinistra., 

., Ì; Perch^ tjinta jattùra ? 
Perchè non fu possibile ritirare 

le. convenziaiii,:férroviarie. ; ^ ^ ^ > ' 
Oh,! non , occorre davvérOtetìl. 

essere repiihblicani a priori- per 
concepim^errièili sospetti. 

- • 

ff( 

^'-• 

••5'( 

isa ad inviare doni ai niio-

• ^ ' 1 

Piò IX 
^iC^r^nali . :.: 

h'arcivescovo di Ravenna, monslgncil' 
1 • ' • - - ' L I . ' ' n - ' 

jMorettf, in isp^cie, è stato fatto segi|6 
della generosità del Pontefice; egli f i -
oeVette non sò'lò«,uri pastorale d' argen'-" 

' ' .1 1 . ! . . 

- ; | .BuUie à Marsaslsa. — Dalla 
specie /d'jif^chìesta c,he .si, sta facendo 
sul conto,, del superatiti dell' ieroica 
schiera è risultato che di alcuni non 
si ha;!,p|ù;nòti-zia da molti anni. ìw 
ric!ar^tìÌ)^y,fattel colla scòrta : di jVochi 
indizi, non condussero a verun risul
tato. . , ;^ ' ,y 

Pubblichiamo V elenco-dì ò.ssi nella 
speranza che biò possa servile a far 

lOttenere qualche piezio.sa-notizia. '. 
swA^ri Ymctìuzo, da ^ îi'«>nz^^ ŝpr.A;u.-;-
fossi •Francesco, t-bk^&'̂ '̂a - - Barac-
chino^Luigi A i u l r e ^ ^ l i hivorno -^' 
Benesch'Errìesjio, boemo -— iRerio E.-
manuelé, poilttìgli,ese>-^> Berti JijiVricò',' 
da Bergamo -r- Cepollini Achilie, dà 
Napoli^-r-;CoUì Antonio^ da, Bologna 
—- '̂Deì ÌMàstro; Michele, da Serra Mez-
zàuò">(Saierno); - - X)e Martini GeoW 
nài'o,' div Nòv^ira — ÉoliU: Malico, dal 
"V'òiìezlk —-Fj'itnciscp^A^fóniiiJ da'Iiì--
sbona — Gerard Omero, da Li'i'orno 

oldeberg Antonio, ungherese -— 
rmbaldi,.Era!icesco, da Milano -—Ma-' 

•gistretti Giuseppe, da Milano — Mar-
.tihetti vClemante,. da. :i\JiUino — M g -

prendere pai'le attiva agli affari dk&Z^'^' 

y> 0,20 

Per le merci a Piccola Ve 
per: colli tla ,0 a 50 Kilogr. L . ' ^ ^ 

;» /^ >i ! » 51 ,a 100 y> . JÌ 0,20 
Jg|^#verte,inoltre, che per la rìcor-
!lH'zHrd^„Ul^prpss.ime ,^e^ i i ^ l\'5téa-

H5K5,©, il jsqi:yjzip .sarà,' aumentato, a 
"V'̂ M'"»'-C(m:iod(>.j,dj„ «oioro, che' vovr. 
ranno onorarlo dèlia pn-firenzai M* 

•AmàncaS.\per o g n M e . t U . a J W 
fpezzi^;diJ^iri0^itorrq^iaàa. : 
(1610) FRA NCESCO ::^NASTASI 

'Agenzia di trasporti 
. .̂ ••\,:\. V;a ù, Hernsiidìao;î , a i ò l 

* ^ E; atìtta pubblicata.*• 

1 . , ' 

•̂  m 

à 
' -

mwm mmunimm 
r iénte; .d'aimuide il paese nou^lopei-i^ '^ìéne^ ì\ MW, G:'bi.ti,et(19p^rtp ,iyj>Pa 
ih'éVterebbe. ' .' '' di^a al'Pi'ìnio PÌiihi;spiìra^Ìl.,'ffoai)E»4 

i^-BÓGÒTI':, 2 4 . - : ! ghiacci del Da
nubio r i im ' rò il poniti di Braiiiif^^^--• i ^ 

di;distanza. Lecpmunicazipni e còuBralla 

' % l | ' I 
Via Pedrpcchi il tu d^iittrùhs^Mà ìli 

nedi, Meìcoledì e Veuerdìd'ògni set 
ttuuitìa. 

•- •. • «< • 

-^^••.••hom,bai;<ÌP 
I ' '- ' 4 b . .' J f ^ 1 • » I . • 

sono interrtitte. 
tìELGRA:!Ìfi:25. 

mento- d(̂ J jftirti di Nitì^a è còn-iiriciatò. 
Hol vaiftvie ai t-imìi il 24 cor SUSĴ I nei^ 
[ui:̂ ; *o vii SiinN-iy:î >lò-,. 
• ' |i^itacc<pi^?MÌ2^MÌ^ 

iél-J 'AlcV'alanka^ dopo vivo couibatti-
. ' m e n t o . --mar ••' • • 

COSTANTINO PO LI ; 25. —~ \ DitlV.V 
Wfté--dclai^òr;i. ^sei'vi' fàViinO' rrìVóititr 
i on 'grandi.: perdite \(H\ inseguiti dm 
IftirchVakdi Jà da i^ t ro i i t i e ra . ' - '• ' 

5/I.L 
,f&'^r/. 

i 

- - h ! ' -

^ EatiNie e'^rimette denti- e'- dentiere 
aiHìfTcialif pUfitlirt^, gnarìgiMie od , ot-
luriizione' dei denti. 

m 
r,̂  

• ' | i • • . - l ' . i " . I 

, ; ' ; -; . j te'"^*ssMg^;":. . -;••; ; y • 
pe)' f^#^M-) dalle oro SP alle fi® ant: 

.nei, Suddetti^^S g i W M ^ ì h i settimana. 

:^^rai'nèito apeffo-in, Vieenza tutti ì 
giorni, H'S. rjIs&a-coSfSf ,•' (16'25> 

• m ^ ^ i T - — r i i i i i i i i f i " rmnìiiniì i i n imn j i i—É•nmmin fc ngÉi»»»! I , iiÉ '.:-^!r^^^^ ' 
1 1 . ^ ; ^ T " - T 

- h - V P W ^ - f ^ A - n W ^ 

A :vt -cÛ ^ gli 
' . ^ ' • I k j . H ' ^ ^ « . ^ . + , ^ D q ^ J V V 

^ ^ I 

to. dorato di sf lTOtolaWPpiuezrà^^^ 
dio una ricchissima mitria con stolone 
vescovile parimenti d'argento, ricama-
I in òro a grosso rilievo. 

Anche iP;Cardìuale PgUpgrini ha a-
vùtty-^uifri'lcfco pÌviiile^4Ì5.y^fctî U'Ossa' r i 
camato riccamente in oro edr.unjv.mi-; seme, dunque la'vìa ê ft libera: ma l L . , ,, . ^ -. .- - ^ 

polmóni non-erano più in istatò dì li- ^^''^ ^'^"^ stesso ,coloro ornata di di 
herarsi dakmuco, che- ingorabrova i verfie pietre e gemme preziose. 
bronchi e 'per la loro paralisi cpssà la 
vita,. E tutto ciò. per un seme diziio-
i;£v! Serva questo fatto di ammaestry-
itiento alle tnadi'i poco caute. 

Pomm, 24 dìc.,/l§77, 
Dalla, Scuolii 

Dispacci del X-'t'i'Stìfy/.iere:, 
\ Buharestj 23. — Prosegiiòiio stenta
mente, a causa delle inteuiperie,i mo
vimenti di con contrazione dei russi 

I ver^;o i Balcani dell'iivest.' Nulla sì sa 
di Anaiomia paJ;qmo^ ^ di quello che fV ĉcia il iiemico. : ; 

_ 1 Dall' Armenia abbiamo, che molta 
3 , cavlllerja rusSa occupa la piunuriiL.di 

l?,ast)iii. U^tempo tornò al buono, ppde 
_ „ „ . , si attendai prossimo uu uUaCca'd'Ey^i. 

• ^^Wum,- • i z c u m . ' • ^ • 

l^eggousi irei J!)./ri/:/.0 queste quat- | , Cli'andi •inat'S'i di/lruppe-russe stan
no dietro lo cóliiite clìDewboyum. : 

lìuharestj 23. ~ I rus.'ii e i rumeni 
circondano Vi.ddÌnQ, contro la quale 
si 'fa fuoco iiiCQwsaiite da.Jvalafal.. 

L • 

.1 sm'bi si fortìhctuio «ulle alture so-

vrastanti a Nissa, e sì accingonp, a 
bombardarla- • 

;ll comandante turco della piazza 
ordinò la-espulsione dólhi- popolaZ'one 
la qmìlo va cufcahdó^ aBilo nei vilUig-
gi vicini "della Serbia. 

• Vionnaj 24. —'Consta ^ che la rìspu-

LONORA, 26. — Il Ti^es ini da 
Vientlu"chlJ,^iecoudo.uu-dispaccio da 

iBerlìno 4 l'èèler l,lQyd,l\o Cvia^-:i^l- droceiì i^ 
i ceven'do'.una deiiUiazione'tQde«c,i^;dì--j-.' .. JU^l'^t: 
se:;-« L'Europa segue i îî osti'i a |^ | Ì |m 
(idii,ciu,;:ì;loluuito l 'Ii ighìltena seuibra { ; 
v''J5l»^g:'^,,.!»^ip^^.'^''^;»^^^ 
intaMerémò" i'iguurdt) la 5:medui.zioive;;i 
Lroviumoci al mali cotiup l'iiuei veu-
i-o;# Nessun dispaccio da Pis|^..hur~. 
gp coiit'ei'uia questo paiole dello.tjzar. 
che' devono aceogUersi sotto riserva., 

1 giornalT;.î i.p,uuo;'clî )3 
ro e lijrinato orni ù.(ip)riiÌi} 

a^--Zurigo ^r^.. Velasco Niculò, da'1?!̂ !̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  e. ugir^ esteri,; 'Crispi 
ani ^-—Vicini Erancesco, diV'Fhleò'^] all' interno, i:^rm alla mtirina,; Jliessa-

gueira, iWàncini;allagiusti-

nStti Cesare,' da Modena'™- Gii 
letro, ^d 'Alessandria^—;'|'asiiu Gio 

vMmi, MA liiÈandoliora• (Gremona),-
Plveii Giuseppe, da-Milaiio Pavoiii 
Lorenzo,.da Alzana (Bergamo) -^.PieS 
In Jp,(»>iderato, dulia Corsica --; bacchi 

.Xp(Ì,OVtco,"a'^Bevgam(;):~.tìtriilO;Giu-
&eppe, da .Venezia —"Strina Giuìfi^ppe RQjaA|26. _ 
Rino, da Messina — Wagner Gariò, ì il mWfÌi*ràio'è lijrinato orni £',ej:jrtì(ìs 
d 
P 
chio (Livorpo). 

•Dei.^^eguehtHgnò^;il^i;ai\cli,y,:il luogo, 
diiMiascita: -- " . ' •-'",..i,,''^,,. 
• • Aleiisio Giuseppe —.A-ietoca. Ulisse 
—̂  'Assolini 'Carlp /—,. Gei;a Dfwenieo.': 

Chiunque ave^se,ind,Ìca)iìoii.K da dai e 
è prògaLu di avvet-tli'iìifi.';autwrità lo
cale e il ministtìio dell'iiitenip. 

, — Scvivppo alla Gazzaila d'Emilia 
chij Wìt''Ameraicu soHvfitHii °oirerti---75 
milióni ai principe Tuì'lctiiia per una 
sua collezmne.,d';uggetiì'-d'^|ru-re'i-he, 
egli nun..s' è anclie IIHCÌ^O "anVccettivrel 

f(ÌGi Banco 
, ^̂ ' 1 H i '^^'%l^'Oito^)r^sso liÙiii-

vei-Hita ed Esattoria Conéór-zi d'acque 
;pròiip ,tfas'pòrtatr:SÌl|-; Piazzetta . Pe-

• ri iLiÉ 

fA 

* x 1 . - - M f c W w dt^fc.^iJu. ^ . 

rO 

^•-^éMmm--:^ % V . ' ^ 

3'i«t 

li 
3 ' 

tro notizie; 
• " • ' • • ' 

— .Crediamo cho la crisi ministe
riale volgala! suo termine. Il nuovo 
Gabinetto'^''e'''^q 'intéro l'or-
.inato. 
:—. S. M. sarà:>4t.ritorno'tlSEoma'il 

giorno 30. corr. -, 
— tìiaino iiiilorizzati a dichiarale 

r , ' _ ' I 

che ( oolloquii uvuli in questi 'giorni 
dagli onorevali Cairoli, De Sanciis e 
Ziiìiardoili coll'onor. Depretis, ebbero 
luogo fttìgipre por iniziativa, ed in se-

m, Telogritfiinn'al Stìopi'a (M;P<ii^igÌ'2o; 

,, Giùii'ìe iei:i .a- P-ari^i^il-tì(;\y;rc(;ano:.:di 
Cri.spÌ;,i!, quale —' dic'.!.'5Ì;v'—"''d(ihlj..i 

j 

avci'e UiiU coittiViìsiza dol>':gÉ;UCi't[re 
.Oipldinì. • 
: Il guardasigill!,;piifaurp, dirosse ai 
Procuratori generali nui 'diparti tnonti 
•una'circolare, in cui spiega ioio che, 
iti 8.:'guìto^ al p.rogetto d'amnistia siat:o 

.^preòculato dal governo allo, due; Ca-
,mere, Sì d'abbono soHpInì-deru tuilo le 
comlaune, a cui du:;dei"o \\\iv.;o in q.io-

^StiMittimi mesi'i'i!riic-.'S.M di t̂tt̂ ij.iiinu 

ctiwo alia 
'i\\\y Maglìano ali.; liuduzé, Yilia To
maso- ^ilì'iftti'uziune, ii Senatore Ptìre.3 
aV lavori .pubblici. Depretis j,inti'ndu--
rebbe DOppiimeie il mmisteio d 'agrU 
cottùiH, allVututùdu inveutì hi. creazio
ne di uu.-nuovu uiiiiis,turo,,.dcì teSpiHV. 

,PiE:i^RC)BURtìO, 2tì. — Un ;.tele-̂ ^ 
•grani ma'iitr'-^N^itoDo Tempp^^.. dice";c^^^ 
A'udrassy' ìispu^e alla • l-'pr'tai-che.-TS 
poca deferenza della,PoctaiVerspi CoifJ 
ftigli delL',Euiopa lascia poca Speruip!^! 

MI ij'atfcuuve pacifiche^ ' .' 
TORINO, 26. — Depretis è giunto 

stumantjred cube una cont'eie-U/at. cOl 
. R u . , •;•:•• 

LOND1ÌA,'20 — il Gìoùe ha uiia 
"oury iS(M.Muìeji.;̂ .u da Ci oiistadt in'dltU 
,Utìi,':i8, Ut quale dice dui,^'iippphit ri^ 
covuta la Jiuiizi,! dVit'i.' ^òònvucirAione 
dui-'piii-lu'ini-MiUJ ingit;rte,'-̂ -1^atnin:l.l"ayÌi;a 

•Ridotta ad uso stnfa .ad. ivt. 1/^^3,75 
itidotta ad USO .Cppina . '. .,»' «;3,5*>. 
-Easói: !f*)rti' al cbntinaip ,i ' F j |2,5i) | 
••• •• Acpettusi' quaìunqi.ip comniis-^ione ' 
per la vendita a,H' iiigrop;^p della-,.sud
detta, degu^a.. ad" iV^̂ î rp "^'/'al quintale-, 
non compresa però la K[ìiisa di dazio 
e di t^o'i^'t^. - ' 1̂ ' •,(^^2ì.)> 

r * j 

" r- * 

. ' U i 

l*a~- — \ •-M^^l-n—,'' • riJ,. P^KXM 1 

^ ' 

del 

B.ai]cliifliflae«,Cornere-teiigt(f 
•'Olire ai vari la p'Upùgrofici 

1 m 

' - - 1 

- f 
• i l i , caryiìsiiio fluiti V 

r I I 

SiU'e II ,di^u\ liio dollu .iWuu e urdinò 

,--.- b 1 n • , „ , ^ | . ^ | . ^ , ) » " - . - I l ^ - • 1 . ' - n _ , - L . , . > , . . I , - I L W - » l l - * * . ! » " — ^ ^ n * » a » * H , » l ^ - K „ m - r i , T J 

I j j - » ^ n _ _ ^ . _ _ H _ . I I f - l — » > » ' - —'' - - . - | . _ » L _ r _ r . . - < K -^ .-. ^ _ . i . - . - . ^ ^ ^ y ^ . ^ - 1 -'.mW.-t.-tm--r . ^ F - V ^ ^ ^-. 

- I—L>^^ * . . n ™ — « . - * p t ^ ^ * - « * u * i * u UEhi i|4:.ril«l"*tì<'^«JV*-..thWlHffJfc« HW » - ^ i * i H H a BIHlW»iL« ^«I^'Tìl i ' .» 

si pubbiiclii'ià in 'Trevié'O' il, tiuovo 

a i •t^Guto 

CMS •.•^^(jjàa l̂'̂  ^ 

l i P(c//«.ui^[^;.rvi>'^cli.^ ' - • -onc iùs ; vnirii ^ ^̂ ' '̂" ^̂ v'Ĵ * ' ^ ' " i ' * ' ' -

. r - " - . ^ - ^ . p ^ . . » - . 

Fi'e ì̂ito [Iella 
-^^i^ 

Hi f i ! 
i i & • » " li 

dui, >SUii'y> L'iibbouanjeatp pel Rogna Enìh^iono' mn f/lorni-,^^'£,^ •'Q'ì^ •'SS.VJ 

I 
a l'aoitiuiic r lll:̂ h^>•wla. Eondaloie è'ipglòvanesig. Giuseppe in 4."̂  pagina.) 

/Vedi'' avvisa 

fi ^ . I I - ^ -

^ I t L - i n ' 

- . : . • . 
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'^mt-x.:^:,:^^^^ 

n&ìa p«* 

- ' ':l 
H 1̂47j ipn '^viaSakjN, 1:0, Mikiio»e <Sf m^j^eE'il Ft^riiisaaaaaalo ft l ' I • 

th^iM ^ir-^-j B ^ J I 
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' • , 
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^ ^ 
HlJ-
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•-^^I4j 

L- V -

^aUO:-NMyRALE DI FEGATO^Dl SSERLUZ 
GoAtro : Malattìe di iìGtto, Tisi, Bronchiti, Kaffreróff; Tosse 

.cronica, Apezionj^^ofolose, Serpiggini e le yarie Malattie 
della Polle ;Tuìiion glanduìari. Fiori bianchi, Magrezza dei 
fanciulli,liiaBblimentó'generale, Reumatismi, CCCM ecc. '^m 

Questo Olio, estratto dai F e g a t i i r e seb i dì merluzzo ò n a l u r a f f e f 

Maniòva 5 
• •••• ì 

l ' i i i i i i t fc i •• 

\>--

• . 1 

& t 5 , T,I.. 4 ^ 0 ' ^ MP"iie"".5 }«v. o„.U. 5®t> — C r e m o n a 5 p. c 3 | i ' " 
' 5 ® 0 , ecé"4eCG. Si iià quindi fenduta uigione per (•ittìi|tì;:a ohe, cojoijittta l'fMoihsottlìpU 

prezzo 'doU,e obb. dGÌlii:,Cv,tli\ dì> Viitovio satiià'l'ijpitình.eHté*al UvcUo dui «njii'AOo'èiinatiì 
î ,(E.c sotiqsa-kipììl .,<ìi .nc(;rc»mi i''.\ '̂̂ ^:^«!'!'"9«,/'.f''''S'''"i> ^« Otsm Comunale, In Mlìdno 
Voe:»-l;.c lei ed inVPct'/ois*» ?»'f3S'iò la %^*^^iMt%-M*ìp%Akri:i^'. •^mm^ -

pVC$SO 

•t\ I - . V 

! : i Ì " ' r y ' r i l ' ^ - ^ ^ ^ • " * • • ^ 1 - ' ' H j » . L' 1 ^ — l l U ^ i ^ I 

, ? . ? ^ 

l 

• ' 

ì: 
•• I 

1 

'•.sie^^"^ 

pnacipavuarmacie. EBigera n noiiiQ ai i i ogg , 
Beppsitari' generali poi' la^vendita air ingrosso i.ii Mi l ano , A: Mansconi e C*»; 

Qglldl Gius. IScr ia roy ì . - : ^ 

i^i'A 

!/•- — — 
«,^I;S^4Ì;4^-^ÙUU«V;Ù^^Ì^'^^ £ii?iva:«£i*-' .iiil; 

^ Mi 

-• ' l .V • 

tftiU^h ^^éii^i^.^.^^.,:.»::^^^..^'.^-^..^...,:.:^ 
' 1 ' ; j 

"111- 1 

" • • ^ 

;;l 
- 5 1 ^ Ì^l^ii^^WlW€ ' f i [*:wi^# 

PRESTA I T O " V 

S "̂ ^ 

W'X 
•• • " . I . — 

' B ' S ^ laBSì:;^», approvo 

I I 
* ' 

diilUi DepuUiitOii^^^'pi'oviùuÌLilL: il 7 agos'to 
!^pM^sigìi^ cnrvninile il 22 niogj:?lo 1877 e 

ri 

QUA II 
' • . ^ ¥mO'ft 

Approva^ dall' Acfiaiìpmia di UedicimdiParini,: 

« è, di tutte le prepapazìoni ferruginose, 
« St^eUa che ^itt:9du9^:;ìl piìi.dJI^-ierrò^iìel 
« attCeò gastrico. » • > ' 

Per masc^éràfì UiìiiTfierQse GOnkaffaÙoni 
tnUe,iìitpHré ginaUwé, Qualche volta per0 
Giiméi esi'0h Ik /Irma qi(i sotiù : 

' I 
l'i 

TEK 

Q # • '0^ Tâ  
' • • ' E 

UMàTiSmi 
TI àMe'tfwaSo del ' ' l ( i t to t . J j i3 ' i ' yU4^i | 

della F^iio! | 'à--l i ••|*aniri;^i|p!ffi?i.:c- ĵ Til 
j _' ^ i ' Y- J 

ttccKssi di; Oblil i coiue iK r̂ iti^^an:iosi. 
ino, i|t t^j^^W''* 't<ii> iìio\'IOi*eiTn.i"nrup'. 
Qn'ii.-iTn " t i sn l t . i rn ' è ' ianib" più ri'ttiìiV' 
uliovoJo jiefciiè s ì ' ottiiHii 

"y^&^tf 

Depositano generale : 

l*oar tritar 

otiffttr 0*tt^ 
4L[E|imtt« età 

f;nn UHM 

i! *AWS. 

7 
•j j-

\k^ RUH DES BEAX|X"AllTS, B A R I S . 

I • 

eS^̂ ' ^DejJOdilo' e 'véiiditn dà 14. 1̂ÀN-
V ZONl e Gi|Mìlft^,^vW dMiaSaia;'16, 
è*̂ an= ôto di'S. Paolo e atOBERTI FEB-
•T BINANDO i 

I. H 

pn-> 

wn^5' 

I , 

finissione ;';ffij • 1300 lìbbiìgaziom- di' Li 
- 1 

' I I 

^mw" — • • . 
- i - I 

p£3'iiBi»8iìff'a aUtsObbliffazInnl del a.cii l jà fh v% S*é(3i>n'atì> con go -

1 - ^ i i H - , / •• 

f ? ' . 

? . , : ^ - j'Vi 

i L 
I I 

CI. 

Bologna , 
, . ,B reà -cu i f l n ' i jrtunoe,,,\ta.!\tovii. l'plniìiuo i pof^HcsnoiidiilU OhfjIvia'iQnlotienGreié^ 

dehivupxtni JOÌCÌIH injil'pì'H: 'i;:iìf.ià^ fucfmlon^if: nei nestaiafMpi''- i''̂  Mt(iiklpio,dl Wf7"a)p. 

di annirf/r{mtaseUjL mmihintii'Xé tetntìtf,<rivii, d d 1.*̂  iugliO IST.S. Anci ie i t ì m b o i s i 
sono iisenii dit qiicuMxmv.rliemita. • , -̂ ^ • . ...,.,,-,..• , ;̂  

'̂ (̂1558) 

ru 

% 

•""TJil^r^ 

1 

'nodluuzioiìi^ Ifi p ìùUouip i ioo e d' urui 
efiìoacia od^^^linaiiitù ohe |iiiò 08H,ef,ò 
pinSii/ònuta ii qtiolla dììl ch in ino noiìVi 
febbi e. 

•Vedel'rì ili' -piopnsilo .lo tofiti inonlan-
ze. doi iì"iHivé'Ì|,)i UHIUX scinuza^-ffiit^nfilo 
in un piccolo 'vobiovetin che ai (là'f^m-
txs dtii nostr i : do j io^ i t i i r ì .— FMgM l(i 
marca di fabbrka ed il noìiie di J:\ 
yinconl;,X\ì}iì\iì,i^éiA d o U i s o b o b i ili Vn~ 
r ig ì , , su lo lOt^jM^pirnUoro d€̂ ^ Hott. La-
villó e il solo dii Ini aittot 'ZZHi". 

As<?nU por. r I t a l i a A. MANZONI o 
0 . , iVìilHnOj VÌEL $u!,a, 16 , H .vondiui in^ 

•':• 

ĥ  

ì t 

• - . I l 
I i r ^ - 1 + V ^ . i 1 I - ^ —- - - - I -

HElBTOANIi^FUERZEHRKANKtlEITEN 
L a b ì b i t a lÉ-ssn^sys?, p r n p u r a t a dn i ' popo ì ì 

^d(dié^S'tèm)Ì3 Aàia,LiubiJxial;lVitte:,dtìUa eiunienta^ 
t ténoi secondo^l ì gHiiJiZìo condorde doliff^lì'"'-

'miHi'itì di icol tà m e d i c h e d ' E u r o p a , il p r imo po-
'slo. fra . ìvVnieJ i ;cont ro la t a s i j^ìiw'Saaiaji^aitta'e, 

sette cofitenentiiii^oUi^ìiè n L;i[0;«5®, Gnìn-^ 
pl'eso: r imb t ì i l agg io , ' rivolgerwi ai . dfi'pqftitn, ge-^ 
.norale per l'IUilia, ^ptir ÌQ vendi ta taii(n^Hl|,'ir\-
grosflò ohij al jdeLtaptlio, A M A N Z d N f f t / . 0 . , 
Mdano , via dwjla^^Sala N. 4 6 . 
Vondjiii. in ia.»a<B4»vft nòljo F a r m a o ' e Uianerv: 

,.e MoMvOs y G.'ZaymetÌi,r C(^i^fy,,\is ^ c - . 
Baeyiii tielle '^A\'n\nci'\^ Bolnèv'iò Zamp'vord. 

- I 

I H . 

m Vtltoi'TOj ir ieviso, Vtìnezi.-j AhiaiM^^ Tor i un, G^'UOVH,, yer'*,nn, V i c n / / - , Fii|k»v;f, 

I l I I 

su li O b b .siili U u o u g a z ì o n i , la -̂'ii-tìMMgJi ^ '-^ 'OFÌO Uii u u u i i ^ a t o l u i t i ; i; fjemj tumioOH(, /uJ ta i ('.recuuU; 
'^MircHi e nidiratlì.^ fir^^enìi e \fut}irK dì, .sii;i firòprioiiV Lii; c iUa (iistólfi/,/(>i'(o, ncin ha a l t r i 

dcd>iti e t^ t ' ^A* ' '/iì'/ì-'') ' j ' i" pror^tiiu !' h a oOi iua tk ì por la cosrtru/iiftio dei la iUawt». l'tìi'vovia-; 
l'in (.•oru''rliiino-V'ÌM»'i'in. 

In ooofi'ipTln' ..il'*! iilt.)-i' •Obliligiu.i/iìi.i',. pfj^.vinijtitli.: n' c m i n n i d i • lìi'U^i rog iono . V ^ H . ^ L O -
Li'nVliaHlii^ lo ObbligazVdiii lii.dl^t C i i t à dr v i t i i n i o i jiiii i iiì[|' in^'ilo-inio pei; gara r r / io : r rn i -
ier i idi e rwor.H', i u e s o n l n n " nn p r e z / u . j.^iù, ';onvt'iii<^nìi;. Di ìa l i i Uj Oi^bli^azinni pi-nviuciuli 
di V e i o n u ' 5 ' i i ' 2 if^àel Viil'^nno in «'iornu.Ea-1/. . f t -?©,— V i c n z a 5 pl> e , L. 4 8 5 — Vi-
cénzu-Pado-Vi i -^ i i à^ tó^^ p. ^'tn,, (doUo «ì«y/^jfjrot;(y(tìiÙ?iÌ)^,; i . A o a , — lìb>^|go ,5 : q ' P p . e , W 

I ' 

deMó ©twimneo e d'.'gVì i i i iécsSa^ii , coriii'o 
il « l a m a g r a a - c , ,fO(^^, .r " ' ^ 

i^M.^l\ Barone Miiydeil, nnb dei pili disliriti sciòn-* 
2it.ti, scntlàtorfc; d^lbu cttrafd! JCnfoy-̂ ,. asHioui'Oif 
d'av,i^j55^nlp Ìl§>)ì aminvi^^iU^^Onr a.;),JM!«^l»Ì;^ 
Mei ;^«l!uiis»Bs^i, i qiiali .còlla cura del Knoiys 
ritiupervivono \a saluto duruuie il breve t iat iò 
di' iVnii' stagióne estiva." ••'/:•, -y']-- , . M -

l\ Kumyè^nr| forota d'EsÌ:vi\ito, notissimo, 

e .«u rimedio u i]naie per la sua oillcacia ol-
fnsca tutti quelli sìnoi a. applicati contrtj bi 
tisi''poÌms>»>a'.:P) (̂ d .egli è c«r.to obei Ja, scienza -
'medicartrova óoii esso le U:acc e (Pnna nuova 
e feivte stradi^ ;gtà ìi |^Ha"'agli; ;SaiMfi>ìÌ«ua 
•Saìdiarii della Ge)'mdp.ia, Jìussia, Aiistria e> 
• delta Svizzera^ 

, ^Quegli ' àmm| la t i ' cu i t^ftp^i^pp ogni ajtro?, 
mèizo-di QuHilfaoGÌauo: ili biióiià fèdo uii id-' 

^tÌmc;ite'fltytìvo-cnn qiudla bibUa. 
Piill, m-e;Z'£o pel' buUigUa o d i L.^,:5Ò—^Me-
,no*:tl\fi,4 bottiglie- per volta ^ncji si vendono.. 
• P.ej;v.3!^?ai;4ni^to '̂delVÈ,̂ tru^ '\ Maiifì'O C (7. 

% 

''i 

Ferro liquido Su goccia concentrate 
'^^llSOiOEpiEIH SBAlSIiSI ACIDO 

SGmaodpr9 e Bonza.saporoHU^ 
«̂ Con gafiBto ferro» dicono lutto 
|0 ĵ QmmttJbmeil|Gb̂  di Fraucìa e f. 
d'Europa,non piò stiticheî â» iiè 
fliarreft, nò TAticà di stomacò; 

« non auneriEco mai ì iìmniL 
^ •: ' n stì& ifltìUlo in tutti gU espilali. ^ 

iNEWlfl, CLOROSI, DÈBIUTAZIONE, SPOSSATÈZZa, ^m 
P̂ERDITE BIANCHE- DEBOLEZZA m FANCIULLI; ecc. 

EMpi'U econhmico dei f&ruginoai,. 
^ poiché un tlficonf:*! irapiftat un uieae>::̂ H .̂̂ '̂ 

R•BSAWISfìĈ  13,raafaK"^MgÌ,c tutte leFM 
ÌDiffidarc delle tmilazioni e esigere la marca di fab-

. wica, gtti-iopTtte (a (Srina-lavift gratì̂  d̂ lV opuscolo.) 
I ' ' r ' - ' 
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' : Bepoéito generale da A. Manzoni e 0. 
Vìa SHIÉI:i6 .Milaiic —Vendita, in Padova 
nelle Fartiiacie dnmpdlo, ZaneJMy Pìaneri' 

' -^Ennlio Ko/fen (1605) ,' 
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si otliesifì un ^leiìló ditnngrjnientq 
i?enza aiterìiie liiSiiinte, senza can-
gtaie iibitndini,':;Orenp!izin!iî  i]t̂  l'e^ 
gì me di 'vita. GQlle S'-^SIèl^* 'd'i^'ì 

A.'DumervaL fvvi-n'Utef#.0hinì., ìiélla 
Scxioh'm ì, di' Pàrìgi,^^iò8; Fiiij- '̂ 
bourg"S^.Marlin, fi, L. ^ , ; ^ é . per 
'•arnny.iti df-J , pfodotu esiiiè'ie ì\\ 
Irma I)avtiierv(d \\\ blen si!,ireti-

Ghetta. Deporto, da, A.. ,MANZOH.ii 
e .Gouip, in Mibnio-

eia Cornelio. (I6ia) • 
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B il g ìorna lo p iù diffuso di Koma., —, I n poUtica . è mzlomle awzicbò d i . par t i to — ed è perciò che si occupa con 
molta cu ra e cos tanza delle riformo a inn i ìn i s t ra t iye , dei servÌKÌi pubbl ici , delle' imposto o delle vario ques t ioni econo
miche cbe h a n n o base nello sv i luppo indus t r i a l e e commercialo del nostro pae§e. — Pubbl ica giophàlmbnte accura t i 
ed imparz ia l i résdéóiiti déUa C a m e r ^ , - e d hai tìt^'séi^yiziò'di nó^ inferiore a «^ueljo dei p iù nòt i ed an t ich i 

: • : ;' • ' ' ' n a l ì ohe si s t ampano a Roma. 
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T/lfjnà,m comm.'Gìadomd-,prof | ;TÌ ' • '̂«ŝ ' 
nella lì., Universìti'L di RoraalfS, C ^ I O R 
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E UMORISTICO CON CÀRICA.TURB 
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Carpi c^Auniendator Lepne-

'W^ (Udii \\v^: ('-av.^Luìg"iv 

W ' ^ ...,.!f'̂ '''l'»..S#̂ 'n̂ '̂ ' "'̂ '̂  ( ^ • ' ^ P Vllly^^òfoiitii.(logli ùmm 
5'.fO ..Esc^ t r e v ò l t a iìi setUuiana -; l» ilon\e^v.tìa «òn'vignt'tta a. 
..•'lì, cplQri^-r' piirla di tutto e di"tuttì, maii'na'huóiiH pai;tf>,(kl 
.'ÌT' jpÌoriinlp.f!,iléfli(?ani iilltì Kigiiortì.'—;CbÌ l " ' c ; enna io IS78" 
"i'.jj siiV.'t rumpiintf) .('.1,11. 1111 •HUni>r.Hiyf'i'?.fl;/phVfsviyi'i,̂ ^^ e^^pri'za 
if'̂ 'f '.diilfhio" più iiiU''j'''''''aiitfi ili ([luilto nrloLUito •lìuirm.''-- I/iniique 
Ì\T\ '- 4'(ilìHn'oval'>rÌ̂ -nii'iivi'(lo.̂ iiÌ{ii'iV(H> .(lì rlsWr^ "iVa Itt.'quiiVU-. 

wai*soU Associati di nn 

M Ciascun Associato per u n ànmi 
^1 r i c e v e r e ; ; ; ^ n u m e r o d'ovflino 
É da .1 ,a .90; 'che sarà puro so-
'I o'uato^su.Uafasflia. ,-™.^g|'iù'v90 | 
) Asi^ocìatì ; yiucòuo' if'^pi'émio I I 
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lufl nioUfij»!Ì':Ì e^pprutriTit *̂ h« sempre . Ì ^ \ | 

jiartalo 

lisit^/na alcuna 

, 4 lA PIÌUU TIMtm 1)E«0N1Ì0 Ì M 
' 4 f | i,er tinKflre CVVPKI-L! a BAllBA 
''t.il' C(,ti '(ua!<ro (fmiflica ooRMirrtco al 
'•%&•! { ouientì latant.aaeitmH»t.« il iiìondo 
r. ;i «a^lKfpiorliiari), cailRgno scuro « no- '^/^^ 

V '̂i'VlL i'» (iPrfuiloft-fittcoinllisliiaa.Ueaisla- !ji.Ì'$ì^ 
- ; " M ^ : . ra. coH'isteSMii use dot'Ii altri yMJA 
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i : ' Dott , JJaf/nis. 

C. Olianvet, Diret tone prOiVr. 
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auche por un. Irmfslre 

hi $irmm lì 
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pijlV'.f i'tì"t'tu! ;!•• fi'i'ncilì' a'.̂ -idcitu.t-' è-.i conisi Éilihonati^iiós'ifjiio 
' rictìVL'rtr"^invpr(Oriit',Hii:.U.di)mlai-iq.f!Ue, vtilB.'jalmfnio, lU.-lb''̂ '. 

• , . 1^ M^MPRIS, p! LJN TUTORE 
• I.ufiiudi Ten'n"rih'6'"piiI.i'bìielito''iiei so.lo .caso cìie UVA. dollìuta 

in jiipdo a:3;i'-)luio mm cuuaa oheverte presso \ Tribiirùiìi -

PEH ABBONARSI rVJIIo^f^StrSl'??'!;: 
itye masi - per l'eBtfiro si aamealtìaoltì muggiopj. apos'- di posts-

/«^•rj'^W'.'^fAldirettore del; Dosi Pii ' loncino - KOIilA. 

S i ranno, estratti, pel Lòtto' dì | 1 
Ĉ l Homa néìr ultima eHtmv.ioiìv-1'2! 
m| vdi'Gomiaìù •18">̂ . . , . 1 ^ 
flj^'jCosi, per uu.esempio, sr? \^\-'-'^\ Cosi, per uu. esempio , 
Arprhnii ' t re numeri:.di •quo-iva ;!• ,^ 
ai^a^tfaziouefosserp 10, 35, 'Vi), JvQ 
r r tutti coloro cUc' avi-anuo un |:f> 
[| | 10 ,' un ^k 0 "^1 • '70 ^ ' ieeve-m 
.§1"ranno l'rànoo d'óg'nì-'tìpBsa P<'i'iU' 

li ferrovìa l'opra iU<"Wl^^^'^^'^^ 
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(K}l!:iUiA P i v m a t^iiiia d 'Unì in H U S . T iu ln . 
« . M E U A ' n , Via Gal lo , Nv48a . 

Di r igerò lo d o m a n d e con và^dia o ininno su qi ia-
Umquo Banco d i Homa, al l ' iudirÌ7//,o ^^\ìg'ue^lto : 

Al (birettore 
del omM^a Mi W^f^mii^ iSasM^sse» 

(25 volumi) 
P'riha JUhione ^ lialiaiia 

Idre fi^Si&aÓfllafògo 
1 - j r , 

nmam 

P>S,"" Ilgloi'nnio lutun» CronucftMiUbma piit ricca;,(Ì0gli-nitri 
{,nuniali, e' romiui/.i scpltissimi. Fra gli originali publillcUerà:, 

lUllliEIIWPtOiil 
Allo sUil'ilinitìnlo pfopi'jo d*'! giornale, che ó uno doi migliori 
,i|.'|t|Ua, è nnnossa ùn'Ai'/jJJii'/fl, aUiì-'̂ quala gli •Associati hmìo 
irvaritaìjii'io di poter chioderà con .somplicfM-imborso. dot ft'fui-
coboUa, (luaUuiqne infoi'mwipao su Koiria in commàrcio od alU'o. 
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